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La presente programmazione è il risultato dell'unanime accordo raggiunto dai docenti di Materie letterarie nel biennio nelle riunioni preliminari all'avvio dell'attività didattica per l’anno scolastico 2014/15 tenutesi nei giorni 6 - 11 settembre 2014. Essa definisce prerequisiti, obiettivi, contenuti, conoscenze e livelli di competenza condivisi a livello dipartimentale nel rispetto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente. Ogni docente, in accordo con il Consiglio di classe, ne stabilisce le priorità e attua le strategie didattiche più opportune per conseguirli, anche in relazione al livello medio delle singole classi. 
1. Finalità
Finalità specifiche dell'insegnamento-apprendimento dell'Italiano nel triennio sono: 

· acquisizione di abilità trasversali di pensiero e di parola; 

· consolidamento dell'abitudine alla lettura come mezzo insostituibile della propria formazione culturale e umana; 

· potenziamento del senso storico-sociale; 

· capacità di confrontare la produzione letteraria di aree culturali diverse; 

· attitudine all'autoformazione continua, quale espressione della capacità di apprendimento autonomo. 
2. Obiettivi formativi trasversali
· Promuovere negli alunni una giusta coscienza di sé e del vivere comune nel rispetto della realtà altrui e delle regole; 

· Sviluppare il senso di responsabilità attraverso la funzione formativa e orientativa della scuola e di tutte le discipline;

· Stimolare la curiosità, l’interesse, la creatività, individuando e valorizzando le attitudini di ogni alunno anche attraverso il coinvolgimento in attività integrative e formative trasversali;
· Migliorare il metodo di studio;
· Favorire la comunicazione attraverso la discussione e la valorizzazione delle esperienze personali, implementando la conoscenza e l’utilizzo dei vari linguaggi;
· Favorire lo spirito di iniziativa e la presa di coscienza delle proprie possibilità, curando lo sviluppo di capacità critiche e di scelte personali in un’ottica di auto-orientamento.
3. Obiettivi cognitivi trasversali
· Utilizzare le diverse tecniche di lettura (esplorativa, estensiva, di studio, …) in relazione ai diversi scopi per cui si legge;

· Pianificare ed organizzare il discorso relativamente al destinatario, alle situazioni comunicative, alla finalità del messaggio;
· Esprimersi in maniera chiara ed efficace, diversificando i linguaggi in modo pertinente;
· Utilizzare tecniche compositive adeguate al diverso tipo di testo scritto;
· Destrutturare e strutturare l’organizzazione di un messaggio di varia natura;
· Elaborare giudizi fondati su criteri motivati.

4. Obiettivi specifici     
4.1 Abilità linguistiche 
- saper esporre oralmente in maniera corretta ed efficace; 

- produrre testi di vario tipo negli adeguati registri linguistici; 

- saper decodificare testi letterari e non letterari. 
      4.2 Educazione letteraria 
- conoscere le esperienze letterarie che caratterizzano i diversi momenti culturali; 

- collegare tali esperienze con gli aspetti più significativi della cultura e della società che le hanno espresse; 

- riconoscere nei testi, attraverso un puntuale lavoro di analisi, gli elementi caratterizzanti delle singole esperienze; 

- saper collegare la produzione letteraria italiana alle opere e ai movimenti culturali europei più significativi. 
5. Nuclei fondanti della disciplina e competenze relative 

I nuclei fondanti mettono in evidenza ciò che di una disciplina è essenziale. Non si tratta quindi di contenuti, ma di quelle categorie che ricorrono in vari luoghi della disciplina ed hanno perciò valore strutturale e generativi delle conoscenze. Nella tabella che segue sono indicate accanto a ciascun nucleo le competenze relative. 
	NUCLEI FONDANTI 
	COMPETENZE SPECIFICHE IN RICEZIONE 

	1. Testualità ( centralità del testo, specificità della lingua letteraria) 
	1.1. saper leggere e comprendere 

1.2 saper riconoscere in un testo i fattori della specificità    della lingua letteraria 

	2. Contestualità 
	2.1 inquadrare il testo nelle coordinate culturali e storiche dell'epoca, non solo in ambito nazionale 

	3. Tradizione / innovazione 
	3.1 saper cogliere le relazioni di un testo con altri testi 
( citazioni, temi, forme , lessico ) 

3.2 saper identificare gli elementi di continuità e frattura rispetto a temi, concezioni, generi, significati costanti nella tradizione letteraria 

	4. Interpretazione 
	4.1 saper fondare l'interpretazione su criteri filologico - critici 

4.2 saper confrontare in maniera dialettica e costruttiva le varie interpretazioni 

 4.3 saper interagire col testo confrontandolo con la propria esperienza e il proprio tempo 

	5. Varietà 
	5.1 saper riconoscere genere, funzione, registro e stile di un testo 

	  
	COMPETENZA SPECIFICA IN PRODUZIONE 

	6.Produzione
	6.1 saper produrre testi orali e scritti di diversificate tipologie (analisi testuale, testo argomentativo, relazione, articolo di giornale, saggio breve). 


6. Competenze in uscita
In conformità con le indicazioni ministeriali e le linee guida dei nuovi corsi di studio della scuola secondaria di II grado, lo studente, al termine del percorso liceale, avrà acquisito, almeno negli obiettivi minimi, le seguenti competenze:

	LINGUA
	LETTERATURA

	1. Padroneggiare la lingua italiana
	1. Comprendere il valore intrinseco della lettura, in quanto risposta ad un autonomo interesse e fonte di paragone con altro da sé e ampliamento dell’esperienza del mondo 

	2. Essere in grado di esprimersi, in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà, variando – a seconda dei diversi concetti e scopi – l’uso personale della lingua 
	2. Acquisire stabile familiarità con la letteratura, con i suoi strumenti espressivi e con il metodo che essa richiede

	3. Riassumere e parafrasare un testo dato
	3. Riconoscere l’interdipendenza fra le esperienze che vengono  rappresentate nei testi e i modi della rappresentazione 

	4. Organizzare e motivare un ragionamento 
	4. Acquisire un metodo specifico di lavoro, impadronendosi via via degli strumenti indispensabili per l’interpretazione dei testi  

	5. Illustrare e interpretare in termini essenziali un fenomeno storico, culturale, scientifico
	5. Possedere una chiara cognizione del percorso storico della letteratura italiana dalle Origini ai nostri giorni 

	6.Affrontare testi anche complessi, presenti in situazioni di studio e di lavoro, anche attraverso gli strumenti della riflessione metalinguistica
	 6. Cogliere la dimensione storica intesa come riferimento a un dato contesto, l’incidenza degli autori sul linguaggio e sulla codificazione letteraria, il nesso con le domande presenti nelle diverse epoche

	7. Avere una complessiva coscienza della storicità della lingua italiana
	7. Approfondire la relazione fra letteratura ed altre espressioni culturali, anche grazie all’apporto sistematico delle altre discipline che si presentano sull’asse del tempo (storia, storia dell’arte, storia della filosofia)


7. Contenuti minimi
Classe 3^
Trimestre:
· Ripresa della letteratura dalle origini allo Stilnovo;
· La letteratura medievale: dallo Stilnovo a Dante; 
· Tip. di scrittura: sintesi; ripresa dell’analisi del testo poetico e narrativo.
Pentamestre:

· Petrarca, Boccaccio e letteratura umanistico-rinascimentale; 
· Tip. di scrittura: sintesi; ripresa dell’analisi del testo poetico e narrativo; testo informativo; testo argomentativo.
Classe 4^
Trimestre:
· Dalla letteratura umanistico-rinascimentale al poema epico-cavalleresco tra ‘500 e ‘600; 

· Tip. di scrittura: sintesi; analisi del testo argomentativo; saggio breve.
Pentamestre:
· Da Machiavelli all’Illuminismo e Neoclassicismo con Foscolo;
· Tip. di scrittura: trattazione sintetica, saggio breve ed articolo di giornale.

Classe 5^
Trimestre:

· Neoclassicismo e Foscolo, Romanticismo italiano ed europeo: Manzoni;

· Tip. di scrittura: sintesi; saggio breve; articolo di giornale.
Pentamestre:

· Da Leopardi a Montale e al neorealismo;

· Tip. di scrittura: trattazione sintetica; saggio breve; articolo di giornale.
E’ possibile anticipare lo studio del Novecento al terzo o al quarto anno in percorsi modulari appropriatamente contestualizzati dal punto di vista storico-culturale.
Si ritiene che si possa procedere allo studio della letteratura italiana secondo le seguenti linee guida: 

· Cultura religiosa e rapporto con i classici nel mondo medievale 

· Il simbolismo medievale. 

· Latino e volgare. Le origini della lingua italiana. 

· Il viaggio, l'oltretomba e il mondo terreno. 

· Nascita e codificazione della lirica. 

· Genesi ed evoluzione della novella. 

· Laicità del mondo e relativismo morale. 

· La dignità dell'uomo e la formazione umana e culturale nell'Umanesimo. 

· Gli studia humanitatis e la questione della lingua. 

· La poesia volgare nell'età laurenziana. 

· La civiltà di corte e il poema cavalleresco. 

· Classicismo e anticlassicismo nel Rinascimento. 

· Etica e politica nel Cinquecento. 

· Dal poema cavalleresco al poema eroico. 

· Controriforma e letteratura: crisi della rappresentazione rinascimentale del mondo. 

· La crisi del sapere universale e il metodo scientifico. 

· La metafora barocca. 

· Il razionalismo illuminista. 

· Il rinnovamento del teatro nel Settecento. 

· Classicismi e romanticismi. 

· L'affermazione del genere romanzo. 

· La lingua nazionale. 

· Le linee principali della lirica dell'Ottocento fra tradizione e innovazione. 

· Letteratura e scienza. 

· Le nuove categorie narrative e stilistiche del naturalismo. 

· Il Simbolismo europeo e italiano. 

· La poesia del Novecento fra tradizione e innovazione. 

· Il metateatro. 

· Ironia e umorismo. 

· Il male di vivere. 

· Poetica dell'oggetto e allusione analogica nel Novecento. 

· I letterati e la guerra. 

· Le nuove forme di realismo. 

· La dissoluzione della struttura romanzesca. 

Fatte salve le scelte individuali di ogni insegnante, si ritiene imprescindibile la trattazione dei seguenti autori: Dante - Petrarca - Boccaccio – Ariosto – Machiavelli - Guicciardini - Tasso – Parini – Goldoni - Alfieri –Foscolo - Manzoni - Leopardi – Verga - Pascoli - D’Annunzio - Pirandello - Svevo – Saba - Ungaretti – Quasimodo - Montale. 

E’ prevista la lettura di un congruo numero di canti della Divina Commedia, estratti dalle tre cantiche, da leggersi o in versione integrale o per selezione tematica.
8. Metodologia 
- Lettura diretta e analisi stilistico-tematica dei testi nel corso di lezioni frontali, lezioni circolari (dialogate), lavori di gruppo;

- Esperienze di apprendimento autonomo e autorganizzazione da parte degli studenti, nell'ambito di eventuali lavori di gruppo e ricerche su opere o tematiche specifiche. 

I programmi possono essere articolati in moduli, la cui tipologia sarà indicata nel piano di lavoro dei singoli docenti. 

Tipologia di possibili moduli: 

· storico-culturale: selezione di testi di vari autori, per ricostruire alcuni aspetti caratterizzanti una determinata epoca; 

· genere letterario: confronto tra opere appartenenti al medesimo genere letterario (prosa, dramma, poesia, ecc..), per riconoscere variazioni e persistenze tematiche o formali; 

· tematico: confronto tra le varianti relative ad un medesimo tema, trattato in base alle differenti modalità di generi o autori diversi; 

· incontro con l'autore: ampia selezione di testi dalle opere di un medesimo autore e ricostruzione dei tratti salienti della biografia dell'autore stesso, mediante fonti coeve (epistolari, commenti, recensioni, ecc..); 

· incontro con l'opera: lettura ampia o integrale di un'opera e suo esame attraverso approcci critici diversificati. 
9. Verifiche e valutazioni 
Lo svolgimento del programma sarà accompagnato da verifiche scritte e orali che consentano di controllare i ritmi di apprendimento. 

Si giungerà ad una valutazione globale che tenga conto dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza attraverso prove strutturate, prove semistrutturate e prove aperte. 

Costituiscono oggetto della valutazione nel corso del triennio: 

· le conoscenze acquisite; 

· la proprietà espressiva; 

· l’argomentazione;

· l'efficacia del metodo di studio; 

· l'autonoma elaborazione dei contenuti culturali; 

· la capacità di operare opportuni collegamenti, nell'ambito della disciplina e tra discipline del curriculum ; 

· l'attitudine ad un confronto critico e flessibile. 
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